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AVVERTENZA 



Vincolalo per solenni doveri, obbligato da promes- 
sa nei momenti supremi della vita, dò alla luce queste 
pagine di polemica scientifica, lasciate alla custodia e 
alla fiducia del mio onore dal defunto Prof. Pietro 
Betti, mio amatissimo zio. 

Le medesime vedono la luce tali quali furono la- 
sciate dall'illustre estinto, interrotte dal morbo fatale 
che in pochi giorni lo trasse nella tomba, ma che 
nella loro incompilczza contengono, come il medesi- 
mo espresse in più fiate innanzi di soccombere, mol- 
to di quello che più inleressavagli dì confermare, o di 
schiarire in proposito dei suoi pensieri, intorno al gra- 
vissimo tema in controversia. 

Questi i motivi della pubblicazione seguente. 

fin Bnrbaranc, a di fi Maggio 1863. 
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Umilili», già corsero cinque mini, per aver sostenuti li inio- 
itssì più cari lidia ìimnnilà, e l'onore della nostra Scuola Medica, 
mi vidi falli se^nu di proli?sla t-mcssii e lirniata da (piasi tulli 
i Professori della scuola mede. ima, credei più dignitoso il silwi- 

anzi che la risposla ad un allo, che mancante di confutazioni 
alli argomenti od ai falli sui quali si appoggia il subietto die 
si iiileiulc di inoriiiimiiie . diventava una | irò vocazione plaleale. 
ed indegna di essere accettala da chi non allro sì propone a 
siibielio dei suoi studi e dolio sue lucubrazioni, comunque me- 
schine esser si possano, tranne l' incrementa , e l'onore della 
scienza, ed il vantaggio dolia umanità. 

Ss non ohe venule ora in luce le relli Reazioni del sapien- 
tissimo Collegio dei Professori della seziono medico-chi runica 
della nostra scuola omonima di S. SI. Nuova intorno ad alcuni 




rivestito , mi sono credulo nel dovere di ndollaro un contegni, 
apposto. E ciò 



a; per mostrale ipiale e quanta sia la reverenza in che io 
un pregio tenere il corpo rispettabile che le emanò e cui, dopo 
averne ctwlituilo il primo impianto, u promossa la swliu dei me 





avendo redatto il suo rapporto venne alle seguenti fesluali eon- 

n Che il Collegio de' Professori della sezione medico-chini r- 

H) Che (1 primo impianto del Collegio de' Professori sia di miu 
e stogi lazionc risulla dal mio t'mno di riforma ddli Studi dì tì. M. Nuu- 
va (V. i miei Studi dì Medicina pubblico, voi. V, p. 349 e scgj, o 
die la proposizione dell» scelta dei Professori che lo compongono 
fosse pure mia, può vedersi dalla comunicazione da ine indirizzala 
al Commissario di S. 31. Nuovo il di 6 Ottobre <B40 ; dalli Alti com- 
missariali delie mie supplenze in quella carica ; e dal carteggio col 
il «sverno nella mia (inalili di Giusti] ture. 
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gira fluii' Istituto ili si udì superiori pralii"i , o <li pcrfeiiona- 
- mento di Kircnzn viene pubblica mente ila me accusato per in 
■ slampa I. 1 di aver falcidiato lo insegnamento pratico della no- 

< stra Scuola; 3." di avere colla riforma dei nostri regolamenti 

■r insensibili, ed incuranti verso i ri guardi sociali riavuti alla 
fUis>e- (liti ;:k'-din,u -i." di vt;r il.iia prova di roiitroscriso, di 
" con tradii io ne , di poca coscienza, e di grande mutabilità nei 
« principi! scientifici, o morali: 6.° di aver commesso atto di 
n timore, di debolezza e di viltà verso il potere. » 

Ed in una successiva convocazione il Collegio de' Professori 
udita la lellura del rapporto e [aitolo suo. deliberò •* dovere esso 

< rapporto a cura della Cancelleria delli studi essere pubblicato 
" per intiero nel giornale snentifieo lo Speiìnmitale per dargli 

poi la maggiore [tossi hi le d ill'nsione. » 



mic dall'egregia Comini.-siime die ne ebhe l'incaricu. i> riiciicmP. 
in questo esame l' ordine stesso in che vennero esposte dirò su 
liito come nella prima essa respinga il biasimo da me dalo al 
Regolamento del ISfiu per aver distrutta la metodica, e tassai iva 
« lattazione della patologia speciale medica e chirurgica in S. 
» M. Nuova n affermando fpag- S-! elie nell'Ari. ,'i.° del Regola 
mento del 1 844 non trovasi articolala parola di patologia spe 
riale, ma solamente di clinica Minerale rliinir^ira , e chirurgia 
operatoria. 

Su di clie è subito a dirsi quanto spiaccia grandemenle il 
vedere come in questa prima eiituiunc dell'articolo a.° del Re- 
golamento del I8ti la Commissione si sia permessa di mutilarne 
il lìlterale disposto, appunto perchè su questo (inorale disposto 
è contenuta la prova di quanto io asseriva, e che essa si o fatta 
ad impugnare. Iiifatii Dell'articola precitato non vi si legge stri 
lauto articolala parola di clinica generale chirurgica, ma dopo 
esservi slato annunzialo il numera dei professori che lo costitui- 
scono e delle cattedre di cui sono titolari, passando alla speri - 
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Udizioni' I itisi Ih a dolio ratltedra o ilelli insegnamenti (li che sono 

titolari si dioliiaraoo l.issalivai ili 1 ([urlìi della olinira generalo 

medica ò trottiti! umilici iliiie malattia vimine; lineilo della cli- 
nica riunirai™ e .liivurijin iipiirattiriii . i* sueecssi\ amciile poi tulle 
|p altro clinielie speciali col Iratlalo delle relative malattie. 

F.d all'ari. IS, elio è [iure i alerà insule Iacinto nel rappoilo 
della Counnissioiie slessa, vieni! ilicliiiirato « essere i professori 



Lo elio premesso io dimando stillilo Lilla cLO-egia Commissioni', 
ed air onorando Collirio i onie in siili' esordire del quarto ven- 
tonnio del soralo ilooimonuno si possa asserire in buona tede, 
e sul serio potersi i-ediL-rre Inilla/ioui rati ed ranelle delle malattie 
umano in genere e di tutte quelle elio coslilniscono il dominio 



indicato non dovesse emergerne quella più lala Ulu- 
la patologia speciale, cho io dichiarai ossero slata 
Ila noslr.i scuola di S. M. Nuova dal Regolamento 

)i più talli illustrimeli-' /Min pn Ini nt/in speciale ap 



ila dalla qualità dei discoidi riccio oramai di 
oli ile delli studi medici universitari, 
vuoisi lacero a oioria del vero eooio i professi! 
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.mando ciascuno l' insegnameli 
lezioni clinico-cattedraliclie dei 
dei Paoli, Del Greto, Cipriani, 
dello prescritto, elevarono la s 
seppe acquistarsi in grazia a\ 



i clinici; non senza aggiungere che 
imone nemico di lauto splendore 

10 quella che li studi ra lied rai in 
vano e dovevano avere |ier base 
pini tu troppo estesi, ed esercita vii no 

er in> |ier lo^ii'a iviiiicL'uenza , i:ln> 

11 Colle^in dei prtfeori non avrà 
dcllare dalla cattedra lezioni sulle 
' >|ilvì;i1;. rimi i rio ne;i li: ;ilì,i \ rr.i 



3Ì, ilice l' art. K di quel Rego 
lare dalla cattedra «mi comf 
riì/irio ìnsciiiwmcnto » ; eeeoiio 



completa; ma polruimu ili usi rare snelli i lica n icuU-, inni si dice l-oro. 
con quante lezioni, csorcit azioni, o comunque vogliasi chiamare 
la illustrazione pratica falla al lello del uiiilulo , iti esporre le 
dottrino mediche sopra li argomenti più imperlanti elle loro for- 
nisce la clinica ; ed ecco la salluarielà, e r abolizione del mulo- 
do, rouverleiiilu nue-lu i ]ii al n riqoo siasi iiiHisxiiauii'iilo in facilitali vii 
da obbligatorio che era si pel numero che per la regolarità dolio 
lezioni. 

Duo poi furono li argomenti al favore dei quali la Commis- 
siono tentò di giustificare la iiinvcoieii/ii del disposto dell'art. 8, 
e questi argomenti furono \." Io prescrizioni dell'ari. 16 del Re- 
golamento del IN.lt; 2." i resultati della esperienza, la quale di- 
mostrò mai sempre ebo ni ss uno dei clinici generali fornisse un 

Uni è ii dirsi rispedii al priimi i n ;r l ? e i i i ■ 1 1 i 1 1 dir r avi. li; ia 
dinando che le lezioni rniieilraiirlic, avuto riguardo alla qualità 
del personale cui dovevano essere dirette, dovessero essere man- 
U'imla ili! (sua ruineiiii'iile allei/a. litui lasciò mi ni ma mcnle tra- 
vedere cho dovessero essere nò abolite nè refe, facoltativo, ma 



al letto ilei maiale, i-il esporre le du'triiaj n:i.< I i i .ijo -njaa li ar 
gomenli più iiH| km 1 11 n 1 i clic loro forni*™ la idillica ; ma prescrissi.' 
bensi, che supposta nulli alunni non solo là cognizione teorica, 
ma eziandio la pratica dei generali li[>i delle morbose ."diramili, 
ii percorse rapidamente le cose di prima istituzione, venissero 
trattalo c risolute ampiamenle lo questioni piò ardue tanto della 
leorica, ipiaolo della pratica Dalle quali dichiarazioni dell'art. 
Ili mentre e fatta palese la laliludijic della istruzione clinico- 
cattedralica da aiiiiiiiuislrarsi nella orislra scuola, «e viene del 
pari |*jsla in evidenza 1' indule, din appalesandosi emincntomonte 
dissimile, dalla istruzione universilaria, riveste quella appunto da 
ine descrilla nella mia seconda lederà al Prof. Corridi [pag. *), 
nella quale cioè alla aridità dclli studi niiiversUarii viene sosli- 
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tnila hi illustra/ione delle [iiu ardue e rumplirale questioni sui 
divorai su l>ii>Hi di piiìulrisria, collii efljios i/ione delie riiuUauTO cli- 
uiclie ottenuto si nei inalali in corso, si in quelli che vennero 
fiià curali nelle dirijclie stesse. E quindi stabilito un confronto 
fra l'essenza vera del raspolli vo insegnamento clinico-caltedra- 
lico assegnato (lai due iv^oUnnetili, non vi È elii non veda.sem- 
prechó voglia essere di buona fede , quanla e quanto grande 



evidenza non essere questi una ripetizione di quelli, ma 
i sorgente di istruzione mollo più ampia e sublime, ninna 



a seconda del quale o^li dichiara intendcie a somministrali 
"suo corsi cattedratico, e che sarebbero lo sierico ed il raziói 
conclude, esser questa appunto la sola sorbente del (TÌtcrio 
l'arte, clic è scopo precipuo dell' iiiH'iinaniciiln clinico in l'ire 
i* senza ilei iiuah f istruzione clinica resta inabile a formar 
ilici capaci all'esercizio dell'arto laro. 

Il perchè, la t: e m missione direttiva dell' Arcispedale nelle 



E'er ultimo min vuoisi nasco n di' re ooinr il ilannn indotto tini 
iiolamenlo liei INGO, col rondere fai'olUilivn l' islniziune callo- 
iticii nei Clinici e noi titolari delle altre specialità, venne l'alto 
esc pur anco dal Comm. Del HiinUi Proclo del nostro Col- 



Micaziunc jrlA da ine asfcL;iial» allj d istruzione di 
a park' dell' insediameli In preordinalo dal Itego- 



Nè quesla mia coiteli 
conilo dclli arjromciili jì 
Iti'Kiilamenln del IHIiU, e 



< fornirsi in un biennio, nel ramo d'insegnamento loro affidato > 
Lasciando da jiarto la inutile questione su dò clic debba in 
(elidersi qui por liallaln completo., è ila rilenersi però elle a noi 



li ]-or l;\ redazione del'rn- 



II l>i alcune |ii(i assimilali riforme dell' tirarmi mento mcdien- 
ihinirgici. in Malia. Memorie ed iisscrvfijiiuii del l'ivi Luigi Del Pun- 
ta lircnzc 18(3. Tipo;: rafia l.e Monnicr. 



grammi, quante ancora i cr Li rcda/ii.ur, m.niutensione, e conse- 
gna dei libri clinici, c dei quadri nosogralìco-clinici clie ad essi 
dovevano far corredo. Dal clic risulta che il corso completo, re- 
golare, e metodico clic ria quel regolamento erano obbligati a 
compiere i Professori, diveniva quello stesso designato dal Pro- 
gramma ; quale era per essi obbligatorio di tratiara in quanto 
die era stalo loro non imposlo, ih liberamente e spontaneamente 
redatto da ciascheduno. 

A questo corso obbligatorio però costituito por ciascun Pro- 
fessore rial relativo programma come dettero essi esecuzione? La 
ingenua Commissione dichiara che essi non vi ottemperarono 
giammai, e la cauwi ne fu perche un corso completo non può 

tarsi qui di corso completo secondo l'intelligenza che a tale 
espressione si dà nelli ordinamenti onerali delli studi medici , 
ma unicamente e tassa tiv amen le di quello sopra dichiarato, ve- 
dremo cui:. e o (pianti) I 1 allctta imponibilità sia (la rilciis-rsi fil- 
mo causa attendibile per la sana/io™ della confessata mancanza. 

E qui per non esprimere verun mio particolare giudizio in 
proposito, perchè potrebbe essere qualificato come prcgiudiciale , 
o parziale, riporterò quello di altri, superiore sotto lutti i rap- 
porti a qualunque eccezione. 

Nella comunicazione officiale con cui la Commissione diretti- 
va dell'Arcispedale di S. M. Nuova, e- di cui faceva parte l'egre- 
gio Commend. Prof. Del Punta, Proposto del Collegio Medico, 
inviava al Superiore dovermi il Redolameli lo esaralo dal Colle- 
gio dei Professori nel 1850, alla rubrica a Insegnamene dei 
■> leggesi quanto appresso (I): 

delle conclusioni del Collegio dei Professori si è che 



■ migliore intelligenza dell' ammaeslramenlo 
i l' infermo. 

Ora si domanda corno possa proporsi i 

I! Vedi i miei Slnrii di Updieinn pubblica 
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rol monte fondato ili rondarsi . 
E dopo dillo questo con qua! 
■lo] questo insegnamento dovri 
icr/Iuo, come oggi si dichiara 



i prescrive al Tit. II, Ari. 16, ai del vogliamo regolamento , 
'i prese ri li Olii ed iiuiiiiiizi'irn che t/o;>n rwri: .t/«(e concordate ed 
1 ' accidie dalla inilividualiln de' Professori, nini furono quasi mai 
{ed oia la Commini»™ dici; non mai' completamento osscr- 
» vale ed eseguilo. E su questo proposilo ni è increscevole il dive, 
" mìi biasimevole Umidezza sarebbe il tacerlo, elio pochi liatniii 
< soddisfatto alla loro missione, ed al loro donilo indtdinabile L , 



■i cintolo lll'lli applausi. 

o quotidiano ai 



sso oralnvid, allo diwniNiiiorii non inai 
« definite, o non m;ii delinilnli diilki scirri/, i. senza provvedere 
- aili urgenti bisogni della istni7Ìniie. e della umanità, ohe suini 

Ed il Cav.' IVnl. Pacini docente esso pure nella nostra scuola 
cosi si esprime: « Bon presto però il carattere di stuoia di com- 
■t plcmeiilo non rimase ohe nel titolo ; giacché avendosi preteso 
« die In in-segnameii lo di Pisa e di Siena losse completo, perciò 
■' non si stimu pili necessario di occuparsi di complemento ; e 
■i quindi invece di lare dui corsi regolari di licioni, compiendoli 
in un tempo determinato comò ò proscritto dal Re gol a mento 
-, liillnra (IfitìUI in vigore, non si pensò più che a fari' delle dis- 
■< sorlazioni lincio a seconda del gusto del Professore sopra al- 
■■ clini [ialiti pili sublimi della scienza ». 



Nun I 



designali n«i relativi programmi clip divenivano, ijiova ripeterlo, 
i uorsi per essi obbligatori i. ma cause speciali, e le personali e 
particolari vedute sopra indicale. 

Né i inali lamentali (in qui tini Commenti. Del Punta e rial 
C.nv. l'acini furanti i siili a verificarsi per la mancala osservatila 
della parola data dai Professori, e dalla non osservanza (lellii 
promessa per la integrità della istruzione loro commessa; e da 

gravi intervennero : e questi consistevano nella sop pressione nelli 
esami dei temi relativi alle mancate lr'ioni, nella veduta di sn- 
|iiro i lamenti rlclli st'oluri per le omissioni dei Professori, come s( 
aggiunge il Itela iure di questo inconveniente, ^lessero sopprime- 
ro le malattie, elle un giorno dovranno curare [veti. loc. eit. p. 45SJ. 

Mollo meno poi potrebbero riferirsi a questa causa la inau- 
rane della redazione dei uuailri uosograuco-cliniei sui libri 
omonimi, non Clio la mancanza ili loro consegna da me altrove 



gustare alle asserzioni di persone che calpestano la religione 
della parola, ed il vincolo della promessa? ia prima delle quali 
fu considerata sempre come il piò shitu legame fra li nomini 
onesti (verba liganl hominos) ; mentre nel secondo fu riposta la 
più sacra guarentigia delle oblìi kw.ioni nini ratti 1 , per chi sa a|i- 
prez/.aro il vera valore di entrambe ! 

Per ultimo vuoisi qui prendere alto dell' averla im| udibilità 
a compiere in un biennio un corso regolare e completo di un 



zione meriieo-cliir orfica, non so come potrà l uordinarvisi u.uclla 
colla quale va affannandosi l'attuale preoccupazione rcgolumon- 
laria, per formare una generazione di medici e di chirurghi a' 
vapore. 



La lerza re Iti ficai ione verte su ciò che io bo Berillo relativa- 
manie al disposto de! Regolamento del 1S60 confrontati! coi 
quanto veniva prescritto da quello del 1844 relativamente all'in 
sedila mei) tu dell' anatomia patologica nella nostra Scuola. Prim: 
lioró di esamìnaro la questione nel murilo, slimo opportuno pre- 
mettere le due sognimi i preliminari osservai; ioni. 

ti prima di queste il riflesso che. munirò alla egregia Coni 

del Regolamento d"e! 1840 (voleva diro Motuproprio) nell'art. VI 



portalo il disposto doli' art. 23 di quesl' ultimo : lo che è tanto 
più rimarcabile in quanto die, questa allucinazione di vista, o 



« anno compiuta la tra turione delle motorie sa cui sì aggirano 
« i temi pei chirurghi, e clic sia reparlila nel biennio la tratta- 
li zione dello mali'rio più specialmente ai medici » ; non senza 
rammentare in pari tempo die l'ari. 9 del Motuproprio soprac- 

gica dove» essere aperiatmente applicato alla patologia medica ed 
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due corei completi di questa disciplina ; base e sosi 
vera e solida patologìa, e quindi unica face alta ad 
eoo sicurezza Li teorica, e la pratica della scienza. 

All' incontro il Regolamento del 1860 riducendo 
aono il tirocinio dclli! jirjticfie per ciascuna matricol 
dialo subito per metà la latitudine di questo insegn 



sperabile da chi ottasso ad 
Una seconda falcidia poi 
pratica di questo ramo d' 



grafica per quelle declinale all'i sludi generali iinalomico-cli ilici : 
•■d il professore dell' anatomia patologie» nell' interesse delti sludi 

i-etto erano stali p reo ri li unti appositi regolamenti fino dal 
disellala da questa ilii-pon/ninr i ■ In' hh-iiItv alla studiosa ?io- 
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venlù veniva apprestala la più lala istruzione in !l;i oseeuzi 

delle autopsie ne! doppio inloridnei'rilo, ora questa som minisi ruta 
loro dallo stesso prò l'essi ire della scienza, cosicché 1" studio ura- 
lico dello autopsie non era die ima coni intuizioni', un'appendice 
ilt'lla istruzione calledrntica : !a qualr, |ier hi solerle distribuzione 
[Idi' (Ilario «orioni ili dilla la latitudine assonnala alta istruzione 
caltodralica non scemala no diminuita dalla materiale esecuzione 
dello sezioni medesime. 

A questo sistema però vodesì soslitnilo dall'art. 10 rie! Rego- 
lamento del 1860 un ordinamento del tutto diverso, pel quale 
viene prescritto chi 1 il profes-oh 1 dell' anatomia patologica nello 
sue lezioni callerlraliche insogna il modo di eseiiuiro lo aulujisie 
cadaveriche |>er oggetto clinico, o forense, e procura elio i gio- 
vani si addestrino in questa maniera di studio. Arrestandomi 
per ora all'esame di qursla preliminare disposizione dirò subito, 
come l'ora designala per l'ins.'L'mmirvito dell' anatomia patologica 
venga subilo falcidiala di ipiel tempo che orenrre per la mate- 
riale esecuzione deilii seziono mcdi'sinia, laloirlia olle ripetendosi 

(li un li mpu non breve mitrai tu alla Hai (azione delle limile male 
rio che costituire dovrebbero il campo di quello studio ; o olio non 
solo si evitava nel sistema del tK1t. ma o"erulu secondo osso 
assegnali due diversi tempi allo duo inferenze (autopsia e le 
zione cattedratica ) rimaneva |ier ciascheduna latiludiue mag- 
giore, e quindi agio e lempo a miglior studio od illustrazione 
di entrambe. Ne. tacerò come la materiale esecuzione dello au- 
lopsie fatta come parie preliminare di lezione cattedratico ad una 
scolaresca non esordiente nelli siedi leorcliei , ma che ha jjin 
percorso Lotto il tirocinio universitario , e trovasi già decorala 



forense di cui sta fra i prnli'piiiioiii la i-i^oizione del modo di 
eseguili: le aolopsie nell'i interessi di quella disciplina, il ricon- 
dursi ogni «ionio a queste elementari uiamialilà, é un relrotrarre 
i loro studi con del rimonto ili quel multo ili piò che resterebbe 
loro tuttora da apprendere. 

Venendo ora ad esaminare come r lino a r| natilo si ideal Nichi 



debbono essere aiimiinislralo, (bcbiaia ijiianlr) appresso: « IJuindi 
cioè dopo avere eseguii» l' autopsia crime principio di lezione, 
approfittando il professore dello osservazioni che si trovano a 
mono a mano nei aulnfirì i'iltnpuiti « itcwOM-opiti, special me n lo 
clinica, dimostra ed illustrai le allera7.iuni stesse secondo le mi- 
gliori nozioni di liuhUiiiììj p:i [■ ■Ìli;^ì<h in rtijiporlo sempre alla mo- 
ti in siflìllla disposizione ravvisando la Coni- 



logica, si sodisfaccia piena) inaili' ai (Ine arliceli (ì. 17] supraedlali. 

Incorni nei a ndo pertanto dal recusare assenso alle conclusioni 
della Commissioni', cri auy.i nslei^uiudtilr a |>tTlaincrite, dirò subito 
l'in 1 ::]i:i:lri' l'Ai 1 !. i> 1 1 ■_- 1 .Ibi li;ii:.'|i:ii.' \ leale clic l' iii-CiiJiamrntrj 
dell' anatomia patologica debba c-scro applicato specialmente alla 
patologia medica ed alla chirurgica, e mentre 1' Art. 17 prescrive 
che le lezioni di quel titolare fieno coordinale, o disposte in 
guisa da aiutare e perfezionare la pratica dell'arte salutare per 
mezzo dei dati che queste scienze possono somministrare alla 
patologia, alla terapia, ed alla medicina pubblica ; e mentre d' altra 
parte le lezioni prescritte dall' Ari. 10 del Regolamento del 1860 
devono avere |icr subirmi Ir allcr.i/.iimi dei cadaveri Sottoposti a 
uecroscopia, e le illustrazioni che su di esse il professore e in 
obbligo di istituire debbono sempre essere in rapporto colla ma- 
lattia trascorsa, è impossibile In idei ili fica/ione di iiuesli due di- 
sposti: i.° Perdio la patologia medica, e chirurgica costando di 
un numero di malattie i di cui prototipi non è possibile che si 
incontrino tutti fra i ducessi ilei nostro spedale nel giro dclli ulto 



iù particola™»!- .,.,.•)!. 

crederò che nel perioda 



ditello di iirimijii'nij slrurintu, e irinmn icii ni i 
nio, o dolio speco rortebrale; dolio malo lo 

rir.'i tiri n;i ria ie-l ri > versioni.' it.: rh<! pur nclik'i 
l'uomo dell'arte, dello alresie mi iiri|-.f[[unuir 

le imperfezioni di quegli iillimi nulli interes.- 



■j caltinlriilit'o di ijiiostii ì1Ìk'Ì|.'1ìii;i, ranni- ;i?.-i:Vi 
s, quando il regola meri lo prescrive elio essa dov 
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Dopo di elio mi sembra dover concludere die l'Ari, iti del 
Hegolamento del istìu mentre ili adito all' insegnamento di una 
parte dell'anatomia patologica, lo ha Tatto però decadere ]iel 
lempo, [)el modo, e per lo spirito con cui è ora amministrato da 
queir altezza e (la quella pienezza cui era stato elevato dal Mo- 
tuproprio del I8i0, e dal Regolamento del 18M ; e cui era man- 



mi ranci usi, non poti 
•o, uè interromperò.' 



<lopo la breve dimostrazione del nuovo oggetto ; lo che non é 
nel nuovo sistema, nel quale la irregolarità , e la mancanza di 
metodo sono inerenti alla prescrizione, che ogni lezione deve ag- 
girarsi sulle alterazioni che saran per esser trovate nel cadavere 

lieve formare il sulìicllo. Perché io slesso avendo introdotto pei 
primo fino dal 1834 il sistema di fare ostensibili i prototipi delle 
più importanti affezioni a lume e corredo delle mie lezioni di 
istituzioni chirurgiche, quando mancava ogni rudimento di muscu 
patologico [<), non ho dovuto però interromper mai il corso rego- 
lare, compie io, e melodico delle lezioni medesime; sebbene tal- 
li Vedi i miei Studi, voi IV, p 380 
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volisi la i>sl Misi Mie jimlellii occupasse il lempc di unii intiera 
lezione. 

jiìi altrove t-ln» cioè uno ilei più Lira vi Janni arrecali dal 
nuovo regolamento all' n hi t Insilai c l-c-J I " inseguimento della nostra 
ai uola ò appunto I 1 aver ristretto quello dell' anatomia patologica 
nelli angustissimi limili entro ai quali lo ha circoscritto il di- 
luiste dell'Art. 10; per opera del [piale emendo stala distrutta 
la pienezza dell' insegnamento di quella disciplina, (die oggi a|>- 

| lo forma l'ocello ed il snbietto ilelle più solerli lucubra- 

zioni della Francia e della I ice iti lì ni. i. la gioventù medica toscana 
cui era slato appareecliiato uno dei più belli e ricchi musei ana- 
tomico- patologici, se vorrà arricchirsi la mente di una completa 
cognizione dei tesori di questa disciplina sarà costretta per le 
provvide disposizioni del Regolamento del 1H60 ad esulare, e 
cercare altrove ciò che avrebbe potuto ottenere in patria con 
esuberante dovizia. 



Per tutta risposta alla quarta rellificazione mi limiterò il di- 
chiarare che senza negare, anzi convenendo di buon grado che 
i dissettori, e li aiuti possano dare utile coopcrazione all'inse- 
gnamento, pure io persisto a credere più utile e più sicura la 
direzione e sorveglia nza a>-ognata dal UosiolLtmeiilo del 184-1 ai 
Croriasori stessi, anziché al personale che ad essi viene sostituito. 
Della qualificazione di vandalico poi da me da lo a quel regola- 
mento temi parola più olire. 



menti die io ho promossi circa lo svincola monto dall'intervento 
obbligatorio dei praticanti ai turni medici e chirurgici; circa al 
numero delle istorie da compilarsi e da presentarsi orniti essere 
euimessi ai diversi esauii, non clic della durala del Imo obbligo 

I L e. p m 
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di iuleru.-Ajiiy.ti ai lumi medesimi : ridilli l. quale durala elio 
in ILssìivìi in 4N musi ilicliiiiru Li (^immissioni' clic « quanto ni in 
" mesi ili durata di questi turni issere da avvertirsi doversi ri- 
« durre assai, dappoiché erano 16 mesi fior le maliche destituiti» 
- a conseguire il ■•ertili» a lo |ier presentarsi all' esame della prima 
« matricola, e 12 per conseguire quello onde adire al secondo 
a esperimento, e cosi m anziché is. a 

E qui per eslimare al suo giusto valore la discreparmi esi 
slente tra eió che ho srrillo io e riè che avrebbe re(lifir<i![i la 

e netta di ciò che s' intenda ]ier pratichi», e per turni: quale 
relazione |iassi fra le primo e i secondi, e quale fra entramlii e 
fra li studi ed eserci/i aceiiilomii'i. coi quali pr.il iene e lumi hi 

nino associali o congiunti, 

.Si intende per praliche una isliluzioue regolarizzala dal Ilo 
golamonlo I,eopnldino del 17NII , per la quale i piovani medici 
laureali alle università, o i piovani sludonli di chimi già venivano 
dal (lommissarin ammes.-i alia visita dei malati decombenti nello 



aggi ungeva pure la islnmonr leorieo-piuiioa data dai lei tori , e 
oallodratioi, che cosfiluiraiin alloi'.i il l'urpo in- tonanti?; con que- 
sto però, che la di ri '/.io ne e \ igilan/.a ai lucili veniva sorvegliala 
e diretta dal Soprintenilniile alle infermerie, meni re la istruzione 
cattedratica lo era dal Presidente alli studi finché ve n' obbe 
uno, e poi ancor questa dal Hopriiiloudeolt» quando ijiiell' ullìc.io 
idi fu aggregalo. Ognuno perà di questi sludi procedeva couqia- 
gno ma non dipendenle né alligalo all' ali™ : dal elle risultava 
che quanti erano li anni, od i mesi por cui i diversi praticanti 
dovevano percorrerne il tirocinio, (direnanti erano i mesi o li 
anni pei quali i praticanti aveano dm ulo seguire i turni dei cu- 
ranli; cosicché il dire un anno, o due di pratiche equivaleva 
ad un anno o due d'interessenza ed assistenza ai turni. Sìffatio 
sistema Tu pure conservalo dal Regolamento addizionale del JSlfl 
incelilo ' a malgrado clic l' inscgnamenlo cali ed cai ito Tosse au- 
mentalo, ed arricchiin delle varie cliniche: e quindi anm solln 



1' iiiflu»iii;i ili quello i [iraliranlt oblieru a proiarc li sto*J ullun 
nei lumi comi: «Iodio di pratu-a, olire li altri doicn die Inni 
incombevano verso l'insognameolo accademico o caUtn ira lieo, od 
anco durame l' influenza di quello lunli orano li anni di pratica, 
tanti quelli d' iolcrevema ai lumi (vedi il H egida mento suddetto 
in lutli i luoghi ovu piii'la di piLiiicaiilii. Venula la riforma del 18-ifl 



anno a quelle di ambedue le 
giumento della doppia matrici 

finché al termine del triennio 



staruna ma di cui conservo 
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icanli ; servendosi allo slesso ri- 
ti soprannumerari noti cadenti 
rdinari , pei' rio elle si riferisce 
3 per la matrìcola chirurgica, 
propello sopraccitato ove nella 
irai medici e chirurgici, édichia 




del Motuproprio del 3 Ottobre 1810. 

Frattanto è a dirsi cho peli' ordinamento tassativo 
oggetti pertinenti agli sludi ed esercizi per ciascuna t 
ciò che riguarda i turni medici o chirurgici di S. M. 
ristringe a quanto segue. Ver la matricola medica sono 
quattro mesi nel primo anno, decorrendi dalla cessali 
cliniche generali fino al novembre, e 12 mesi nel seco 
ed oltre questi un quadrimestre di turni medici dopo 
zione delle lezioni di malattie mentali, ed altro bimesti 
modici dopo quella delle malattie cutanee, da farsi no 
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Dopo questo esame analitico concretando li obblighi dei lumi 
pei medico che voglia prendere ambedue le matricole si Ita 
Che nel primo anno dovrà assistere ai lumi mediti per mesi i 
Nel secondo anno ai turni medici in S. H. Nuova , . » li 

Ai turni nelle sale dei dementi • 4 

A quello delle sale dei culanei i 

E poiché per queslo secondo anno dove accudire anco alli 
esercizi pratici del primo anno ddii studi chirurgici ra-i 

per attendere ai turni chirurgici - i 

Nel terzo poi dovendo dare opera alli sludi ed esercizi di 
pratica, e lumi chirurgici dovrà consumarne in S. Maria 

Nuova .li 

Nella sala ortopedica ,.-".« ? 



E questa è la sola vera e propria rettificazione cui possa ridursi 
il Mimerò dei turni da frci| uditaci e, a ehi vinile conseguire j., 
doppia matricola, a seconda de! Motuproprio del 3 ottobre 48411, 
e del Regolamento del 1844 ; e non quella do' 56 mesi statuita 
dalla Cernimi —ioti e ne!];i reti itic;i7.ioi)i! di cui viide occtipHiidmii] 

Del tutto luori di luogo poi e la diceria cho la Commissiono 
introduce in questa rubrica circa la riduzione e la presentazioni! 
delle istorie comandata si dal Regolamento del 1844 che da quel ■ 
lo del 1860; avvegnaché nella mia seconda lettera io ho unica 
mente avuto io mira d' istituire, come lui istituito un confronto 
ira la meschinità della cifra delle duo istorio comandate dal re- 
golamento Matteucci por presentarsi all'esame di laurea, ed il 
cumulo delle 23 complessivamente occorrenti per adire la dop- 
pia matricola nel nostro sistema ; e ciò appositamente all' clléllo. 
di fare risaltare la maggiore, e più lata istruzione di che era 
fornita opportunità alla nostra gioventù medica dai vecchi si- 
creduto bene tacersi, e dare alla questione tale un aspetto clic 
non le competeva, e cho perciò; non poteva esseie subietto di 
rettificazione, pure lasciando ad altri U giudizio che possa meri- 
tare questa omissione unii ricuso di dire alla Commissione slessa, 
che avendo in allro tempo, ed in altro luogo [I) esposto il mio 
,l] vedi -„i iv, r Wi. 
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parerò sul modo scadente, e difettivo prescritto anco su questo 
particolare dal Regolamento ilei I tf60, ad esso mi ri ferisco , « 
pienamente confermo. 

Lo ntessn (iico pure napello all'averi' s vi r: r-tjj.i1 o li shitlcn:i liaì- 
l' intervento obbligatorio ai turni, del quale avendo io ravvisalo 
o dichiarato nello stesso luogo il danno gravissimo che a parer 
mio ne è ridondato alla vera e solida istruzione pratica, aggiun- 
go ora che se questo nuovo sistema può essere più profìcuo ai 
praticanti, come la Commissione opina, non vi sarebbe mi pare, 
veruna ragione logica per non fare lo stesso ancu a riguardo del 
loro intervento alle cliniche : avvegnaché tra l' altitudine dei ge- 
stori dell' uno e dell' altro insegnamento pratico non intervengn 
altra differenza (specialmente nelli inscgnamonti medici) tranne 
la toga, e la magniloquenza dei clinici di fronte alla più mode- 
lla ma non menu efficace iiioneiiù ilei curanti. Di Fatti uscirono 

pre persuaso di quieta parità di alli'.iulinc ixllo due Categorie 
il' insegnanti al piena™ co:i-i*Ljiriiin'iih) iSi-lld ~i opo cui intendeva 
la scuola , credei severamente logico il rendere ugualmente nb- 
bliaalorio l'uno e l'altro insegnamento. 



Esame speciali; poi merita la sesta rettificai io ne nella quale 
si dichiara avere io asserta l' abolizione ilei consultori in S. 11. 
Nuova pel Regolamento del (860. 

Prima d' imprenderlo |ierò mi occorre premettere che com- 
piuta la stampa delle mio lettere, e riprendendone la lettura mi 
avvidi che nella stampa là dove io scriveva, pag. Gli, riti nulla- 
mnio dall' intenrentn vAihliijntorio ni cornuti* mancava l'aggiunta 
»ci lumi, e quindi mi feci sollecito di annunziarne l'addizione 
nel n.° 33 della Nazione, t febbraio <863, p. i. col. i, e di in- 
ferirla nel luogo citato in tulli li esemplari tirati a parie, dei 
quali nello stesso giorno i febbraio quattro vennero recapitali 
ad altrettanti individui del Collegio dei Professori, ed uno fra 
questi ari alcuno dei componenti la stessa Commissione che me 
ne accusò recezione con lettera. Ora é a diisi che mentre la 



correzione in discorso era a cognizione si ilei Collegio dei Pro- 
fessori che (lolla Commissione, né questa si fece carico di apporta 
uve era destinata, sebbene ne riproducesse lìtteralmenle il pe- 
riodo cui apparteneva p. I6\ né quello sembra averne falla av- 
vertenza veruna. 

Lo che premesso e venendo al merito della rolli lìcai ione è a 
dirsi che parlando io in quel luo£0 della totale soppressione ilei 
consulti incolla rial regolamento Malleucci , dello svincolamento 
ilei praticanti dall' obbligo d' intervento nei lumi medici in S. M, 
Muova, e di aver reso facoltativo ai clinici pel regolamento stesso 
i consulti della clinica, io non fui sempre chiaro abbastanza co- 
sicché in qualche luogo la dizione ria me adoperala, presa alla 
lettera darebbe luogo all'obiettalo direttomi. Per altro senza vo- 
ler impugnare ciò che è, mi sembra, guardando la cosa spassio- 
na lame nte, che la dizione da me usata potesse piuttosto fermi de- 
bito di contradizione che dell'assoluta abolizione dei consulti iu 
S. U. Nuova. Imperocché subilo ohe io aveva scritto ir Ciò nullame- 
■ no dall'intervento obbligatorio ai consulti nei lumi si vide svin- 
» colata la scolaresca u risulta chiarii die io dichiarai non la sop- 
i li-elione ma Ij persistenza dei consulti ; Svincolando uno dall'ob- 
li! igo d'intervenire a lale o lai cosa, vuol dire che la cosa esi- 
ste e che è abolito soltanto !' obbligo d' intervenirvi. Cosicché in 
tulli i luoghi ove io ho detto essere slata abolita la pratica dei 
consulti in S. H. Nuova, doveva esser detto ed inlesa la più lata 
dizione di .ibuhto iiilerveald por nii i Ile spetta S. V. Nkinvti 
alla pratica dei consulti. Non volendo però lasciar dubbi su que- 
sto punto dichiaro esplicitamente dio mia intenzione fu quella 
d'incriminare l'abolizione dei consulti nelle cliniche indotta dal 
regolamento Malteucci : ed il solo svincolamento obbligatorio dei 
praticanti dall' intervento ai consulti nei lumi, e l'aver resi uni- 
tamente facoltativi questi nelle chniehe pel Ke^ulamenlo del (880. 
li poiché alla pag. 7(1 scribi doversi chiamare inumani i Goi*r- 
nt. o le amministrazioni snìiit«rii: che avessero abolita la pratica 
dei consulti, e dell' intervento ari essi in S. M. Nuova dal Rego- 
lamento del 1B6U, due cose risultano ria ciò: 1." Che la qualifi- 
cazione di inumano compete Milo al IteL'iilamcnli) Yialleucci . c 
quella di vandalismi! allo .vineoLimenlli dell'intervento obbliga- 
torio di quelli di S. H. Nuova: i." E che mal lece la Commi.-- 



Digiiizefl by Google 



sione ed il Collegio dei 1' mi femori li i iguui-ilarlc come a loro 
slessi dirette, nel riflesso die nè essi sono amministrazioni sani- 
tarie, né Governi. 

Ho dello di sopra che il Regolamento del 1860 svincolo i 
praticanti dall' obbligo d'intervenire ai consulti nei lumi, e li 
rese facoltativi pei clinici. Aggiungerò ora che la prova del pri- 
mo asserto emerge chiarissima dallo stesso Regolamento dell 860. 
ove all' articolo 58 dicesi « La seguente tavola oraria dimo- 
« Gira 1' ordine giornaliero dei vari insegnamenti cui sono ob- 

• bligati i praticanti tutti », E nella tavola oraria parlandosi di 
cliniche e consulti , ma non essendovi fatta parola di turni né 
di consulti nei turni, è chiaro che essi non sono compresi nelli 
insegnamenti obhlìgalorìi pei praticanti. Né si potrebbe allegare 
utilmente contro quanto a^t'rb™ il ilispiwlo delli ari. 26 e TI, 
avvegnaché in quelli si tien parola delle discipline, e dell' ordine 
gerarchico con cui i clinici devono intervenirvi. Sarebbe poi 
cosa veramente risìbile chi volesse sostenere la contraria sen- 
tenza e credere implicitamente obbligali i praticatili all'inter- 
vento ai consulti nei turni , quando essi sono stati prosciolti dal- 
l' obbligo d'intervenire ai turni, per la regola che distruggendo 
il principale rimane distrutto anco [' accessorio, ed i consulti sono 
un accessorio ild lurni, dri qimli sono |:rdissequi ! 

Quanto poi all' r^w- n-~ì fuco'tativì nei turni ciò emerge dal 
non essere nel Regolamento del 1861) emessa veruna dichiaratone 
precettiva in proposilo, e dal non aver conservato il disposto del- 
l'ari. 42 del Regolamento del 18(4 ove é prescritto quanto segue : 

« Viene poi raccomandalo a lutti i Professori che nelle ma- 
» lattie gravi e complicate curate nelle cliniche tanto mediche 

• quanto chirurgiche, ancorché in esse non occorra veruna opera* 

« consulti, tutte le volte ohe la coscienza no suggerisca il bisogno 
" nell'interesse dell' infermo, o dell' istruzione de' praticanti ». 
Pel quale disposto, mentre la raccomandazione vuoisi tenere per 
legge, emerge poi chiaro che per le parole ancorché ec. il con- 
sulto era obbligatorio in tulli i casi ove dovesse ricorrere una 
operazione chirurgica. 

Alle non scarse, e non lievi prove da me addotte in più luo- 
ghi n giustificazione dell' epilelo di vandaliche da me assegnalo 
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* vaile disposizioni ilei Uugubmeiito del ls*l(i, e specialmcnle 
all'abolizione dell' inlci-veiilii ubbli^aluriu ai lumi, ed ai con- 
sulti che in essi limimi luufiu. cade in acconcio u;;!; in licerne an 
co «11' altra, che é la seguente. Nel progetto esaralo dal Collegio 
de' Professori nel 1850, non conienti che la istruzione pratica in 
chirurgia venisse amministrata dalle cliniche generali e dai torni 
omonimi, proposero che una clinica succursale chirurgica venisse 
istituita pei' le operazioni di più facile esecuzione , e di minore 
importanza ; proposizione che venne infirmala dalle savie osser- 
vazioni della Commissione direttrice dell'Arcispedale nella co- 
municazione con cui accom pago ava il progetto medesimo al Go- 
verno ; nel potissimo riflesso che con siffatto procedere si sarebbe 
ingiustamente depressa la rappresentanza e l' interessenza dei 
ninniti nei turni chirurgici. 

Nè è da omettersi che il Regolamento del 1 844, per promuo- 
vere quanto più fu.se possibile l' istruzione |inilica molli addetli 
itile pratiche chirurgiche non solo li volle addetti alle visite an- 
limeridiane, ma li tenne obbligali pur anco alle visite e rimedi- 
calure pomeridiane, come quelle che si facevano appunto sui ma- 
iali più gravi, f. più impnrtiirii.i deliri Giulio pratico. 

Or che fece il Re^obiuciiio ilei isiìo? svincolò i praticanti 
dall'interventi) ai lumi, ai cnrisulli, cri alle visile pomeridiane. 
»>i..Hvìie me.olir nel IS.'il) non seminò 1 as.ru nlc 1' i~irn/.ione cli- 
nica, e quella dei lumi, per modo che si disse necessaria una 
clinica succursale, nel 1860 non si ritenne per ulteriormente ne- 
cessario né la clinica succursale né l'intervenlo ai turni, ai con- 
sulti, ed alle visite c riiiiedicalurc pomeridiana : ma bastò la sola 
clinica chirurgica, e quesiti spogliata coinè tutte le altre dell' in- 
segnamento ea iteri ra lieo. E questa si vuol chiamare coerenza , e 
non coni radi zinne : 



■ia per la lalciiiia e" 1 1 ■ 1 1 1 in-emiamenin ea indiai in... sia per In 
riiiii/.inne ilcllc nialiilie da iri I rieri un .al biennio, risponuees- 
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•• sere avvale a (/bicehe.ssia il comprendere la dtiralH dello lc- 
• zioni essendo porlata all'intiero anno astronomico, mentre pel 
- regolamento del 1844 era di soli otto mesi, compensa in un 
« biennio li Otto mesi di meni) che verreliheiii rappresenlati rial 
■i triennio oltlmestrale ; e 

« Che il protrarre di un' ora le cliniche generali, e di mez- 
za ma I» -jii'i'iiili ali nli'i iìi L;.:-,m lim^a la durata di quelle, 

■ non volendo prendile ad esempio di profittevole insegnamenlo 

■ pratico, che secondo il Isolamento del ■! Sii era della durata 
« di sola meii' ora u. 

Su di che vuoisi osservare, inumi" all' assorla durata delle le- 
zioni per tulio l'anno astronomico , che quella di Tossicologia 
sperimentale, quando non sia intervenuto un errore di stampa 
nella distribuzione ed orario di tulli li insegnamenti { Monitore 
toscano 18 novembre 1BIÌUJ, sarebbe rimasta alla latitudine di 
un'ora soltanto, e che delle altre lezioni cattedratiche li? quali 
subirono I' aumento dellu mezza ora, niuna è amministrata nel- 
I' ultimo quadrimestri! dell' anno scolastico: lo che deve indurre 
la diminuzione per lo meno di un lerzd nella compensazione an- 
nunziata. 

E quanto al magnificale aumento delle cliniche generali e spe- 
ciali vuoisi avveri ire chi 1 isso è stato indotto a carico della re- 
lativa istruzione i-a lied ratii:a. Imperocché se è aumentata la du- 
rata dello cliniche, sono però sparite le tre lezioni cattedratiche 

lessero profittare della facoltà loro concessa per amministrarle, in 
lutto od in parte il vantalo pironi i/'/.a lo per l'aumento ne 1 , 
tempo assegnato sparirebbe di lutto quel tanto che essi venissero 
a dare all'insegnamento fa delirai ice ; non senza aggiungere che 
quanto" ai clinici speciali il danno sarebbe certo anco in queslo 
caso, so dell'ora e mezza assegnata volessero darne una porzione 
all'insegnamento cattedratico; ed ove osso si tenesse alla sola mezza 
ora non raggiungerebbe la estensione di quello assegnato dal 
Regolamento del 1844, e se oltrepassasse la mozza ora verrebbe 
a diminuirsi la durala della clinica. Ma quale guarentìgia si ha 
dal Regolamento del 1860, di lutto ciò? Nissuna. Giacché l'il- 
lustrazione calleilralira e--einln liii'ollaliva, non potrebbe redar- 
guirsi vcrun professore se nel stiro della sua attivila in servizio 
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non ni! amministrasse veruna. E quindi si fa manifesto che rul 
Regolamento del 1S44 si aveva la certezza di un'ora di lezions 
clinica in tutti i giorni, e di un'ora di lozione cattedratica Ire 
volte la settimana pei clinici generali e di due per li speciali : 
laddove nel nuovo non si ha veruna coda c sicura guarentigia 
di tutta l' ultcrtoaità dell' insegnamento, guarentito da quello. 

Vuoisi poi avvertire rispetto alla clinica ostetrica che se nel 
regolamento del 1860 è stata assegnata un'ora e mezzo di lati- 
tudine è la medesima* di quella assegnala all' insegnamento cli- 
nico cattedratico dell' ostetrici a dal regolamento del ISU, die 
stabiliva mezz'ora per la clinica, ed un'ora per la lezione cat- 
tedratica; colla differenza però che nel sistema primitivo eravi 
la somministrazione di un corso hii'iuiale completo d'ostetricia, 
che e stato distrutto o cambiato in un sistema molto meno uber- 
toso, a malgrado delle rimostranze espresse dal Professore della 
scienza nel suo voto di scissurj ila me rilWi'.n nella mia prima 
lettera al Prof. Corridi, pag. ìi, e che non dubitò di dichiarare 
la sola clinica anco lungamente esercitala, ma non sussidiata da 
un corso cattedratico quale insegnamento insu)/iccnte per lo ru 
gioni ivi sapientemente allegate. 

Né a questo solo si riducono le jatlure indotte dal solo bien- 
nio delle pratiche in sostituzione al triennio avvegnaché in quello 
non solo si rese libero ai praticanti l' intervento alle sezioni or- 
dinate dai curanti non meno die quelle por studio, uon che 
quelli delli esercizi anatomici, ma consideralo anco come facol- 
tativo esso resta di necessità falcidiato di un'anno di fronte a 
ciò che era nel triennio. Né vuoisi omeiiorc in tjuest' ultimo pro- 
posito come sia slata posta in non cale la proposizione del Cav. 
Prof, di anatomia corografica di rendere quelli esercizi obbliga- 
torii almeno per due volte Ili settimana, ri [unendolo facoltative 
nel resto di tulio l' anno civile 
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